
Nella piazzetta davanti alla chiesa parrocchiale di
Colonnata, nella splendida cornice delle Apuane, nel 1983
è stato eretto il MONUMENTO AL CAVATORE, in ricordo di

tutte quelle persone che hanno trascorso la loro vita nel-
le cave di marmo.

Il Monumento è costituito da bianche pagine marmo-
ree su cui scorre la storia del lavoro nelle cave, come fos-
se un libro ideale che narra, con raffigurazioni a bassori-
lievo, della fatica dell’uomo che lavora su questi monti di-
spensatori di pane, ma anche di sudore, di sangue e di  la-
crime.

Scendendo da Colonnata ,si  raggiunge nuovamente
Carrara passando dalla Cava di Fantiscritti, che ebbe nel
passato illustri visitatori come Canova e Giambologna. Il
nome Fantiscritti deriva dal bassorilievo che era su una
delle pareti della cava sul quale, nel corso dei secoli, si era
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A fianco: Monumento al Cavatore e sullo sfondo le Apuane.
Sorpa: lavori in corso per la costruzione della nuova larderia di Venanzio.

Anni ‘30
Amedeo Nazzari
durante le
riprese di un
film; momento
di pausa nella
cava, spuntivo
con lardo e vino.
(Foto concessa
Archivio Bessi
Carrara)


